
La S.S. 729 “Sassari-Olbia”: 
un modello italiano
nelle infrastrutture stradali

The S.S. 729 “Sassari-Olbia”:
an italian model in road infrastructure

La S.S. 729 “Sassari-Olbia” rappresenta uno 
dei più avanzati esempi di applicazione inte-
grata di criteri di sostenibilità, economia cir-
colare e digitalizzazione nella realizzazione di 
infrastrutture viarie in Italia. L’adozione an-
ticipata dei Criteri Ambientali Minimi e delle 
Normative “End of Waste”, il ricorso massivo 
a tecniche di riutilizzo dei materiali, soluzio-
ni ingegneristiche innovative e sistemi di mo-
nitoraggio digitale avanzato, hanno consenti-
to il raggiungimento di standard elevatissimi 
in termini di impatto ambientale, efficienza, 
sicurezza e riduzione dei costi. L’itinerario, 
sviluppato da ANAS (Società del Gruppo FS), 
costituisce oggi un benchmark nazionale e in-
ternazionale.

The S.S. 729 “Sassari-Olbia” is one of the most 
advanced examples of integrated application of 
sustainability, circular economy, and digitali-
zation criteria in Italian road infrastructure. 
The early adoption of Minimum Environmen-
tal Criteria and “End of Waste” Regulations, 
the extensive use of material reuse, innovative 
engineering solutions, and advanced digital 
monitoring systems have enabled the achieve-
ment of the highest standards in environmental 
impact, efficiency, safety, and cost reduction. 
Developed by ANAS (Company of the FS Group), 
the route now stands as a national and interna-
tional benchmark.
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Un esempio di
innovazione, sostenibilità

ed economia circolare

1.	 Introduzione e contesto 
strategico

La S.S. 729 “Sassari-Olbia” rappresenta il principale 
asse di collegamento trasversale tra le coste Nord-oc-
cidentali e Nord-orientali della Sardegna. Progettata 
nel quadro del Piano Regionale dei Trasporti 2001 e 
finanziata con un investimento complessivo di 930 
milioni di Euro, l’opera risponde all’esigenza di ridurre 
tempi di percorrenza, migliorare la sicurezza e soste-
nere la crescita economica regionale. 
L’infrastruttura si sviluppa per 80 km, articolati in die-
ci lotti funzionali, con sezione di tipo “B” - strada ex-
traurbana principale (due corsie per senso di marcia, 
banchine, spartitraffico centrale) [1].

2.	Innovazione normativa e 
quadro regolatorio

2.1 Il Decreto “End of Waste” e i CAM Strade
L’itinerario Sassari-Olbia si pone come caso pilota per 
l’applicazione anticipata del Decreto “End of Waste” 
(n° 127/2024) [2], che disciplina il recupero e l’utiliz-
zo dei materiali riciclati nelle costruzioni, e dei CAM 
Strade (DM 5 Agosto 2024) [3], i cui requisiti minimi 
sono stati interamente integrati nel progetto (Feb-
braio-Giugno 2011) e nella fase esecutiva (dal 2012 al 
2024) e quindi con largo anticipo rispetto all’adozione 
della Normativa di riferimento (2024) [2 e 3]. Tali Nor-
mative hanno introdotto l’obbligo di utilizzare almeno 

Fig. 1. Planimetria generale del tracciato della S.S. 729 “Sassari-Olbia”
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il 70% di materiali da scavo e demolizio-
ne per il riempimento e la realizzazione 
di nuove opere, la semplificazione delle 
procedure amministrative e la definizione 
di criteri di qualità rigorosi per i materiali 
riciclati [4].

2.2 Applicazione e impatti sulle pro-
cedure operative
La semplificazione autorizzativa ha ridot-
to significativamente i tempi di avvio la-
vori. Il ricorso a piani di caratterizzazione 
dettagliati, aggiornati durante la realizza-
zione, e la collaborazione costante con le 
autorità di controllo hanno consentito di 
affrontare la variabilità dei materiali e le 
criticità impreviste, valorizzando le cave 
dismesse, mediante interventi di ripristino 
ambientale e riducendo il conferimento in 
discarica [4, 5, 6, 7 e 8].

3.	Gestione sostenibile
		  dei materiali

3.1 Caratterizzazione e tracciabilità dei 
flussi
Un sistema avanzato di caratterizzazione 
ha garantito la tracciabilità di tutti i mate-
riali movimentati, suddividendo i volumi 
per tipologia (terre, rocce, conglomerati 
bituminosi, calcestruzzi, acciaio). Sono 
state individuate aree di stoccaggio stra-
tegiche e tracciati i flussi per minimizzare 
trasporti e impatti ambientali [4, 7, 8 e 9].

3.2 Strategie di riutilizzo e impatto su 
emissioni e logistica
Le analisi hanno confermato la possibilità 
di riutilizzare il 70% dei materiali da scavo, 
il 100% dei calcestruzzi demoliti e il 90% 
delle pavimentazioni. Il riciclo ha ridotto 
del 35% le emissioni di CO e particolato, 
e i costi complessivi del 15-20% rispetto a 
cantieri tradizionali, grazie alla diminuzio-
ne dei trasporti e dell’utilizzo di materiali 
vergini [4, 6, 7, 8 e 9].

Fig. 3. Interventi di mitigazione ambientale e riqualificazione faunistica sul 
Lotto 1 della S.S. 729 “Sassari-Olbia”

Fig. 4A e 4B. Gestione e riciclo materiali: impianto di recupero dei 
conglomerati bituminosi sulla S.S. 729

Fig. 2. Vista generale del tracciato del Lotto 0 della S.S. 729 “Sassari-Olbia”
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3.3 Tecnologie di trattamento e stabilizza-
zione
La stabilizzazione a calce e cemento delle 
terre, l’uso di geosintetici per contenimenti 
flessibili e il ricorso a viadotti metallici pre-
fabbricati hanno ridotto tempi di esecuzione, 
costi di manutenzione e consumo di risorse. 
Queste soluzioni hanno garantito la durabilità 
dell’opera e un impatto minimo sul territorio 
circostante [1, 9, 10 e 11].

4.	Soluzioni ingegneristiche
	 e opere d’arte

4.1 Sezione tipo e piattaforma stradale
La sezione tipo “B”, con piattaforma da 22 m, 
comprende due corsie per senso di marcia (3,75 
m), spartitraffico centrale (2,00 m) e banchine 
(1,75 m). L’adeguamento è stato eseguito man-
tenendo, ove possibile, il corpo stradale esisten-
te, ampliandolo da un solo lato per minimizzare 
le interferenze con il traffico e ridurre l’impatto 
sui residenti [1, 4, 5, 6, 7 e 8].

Fig. 5A e 5B. Trattamento e stabilizzazione dei terreni con calce e 
cemento sulla “Sassari-Olbia”

Fig. 6A e 6B. Sezione tipo e lavori di ampliamento della S.S. 729 “Sassari-Olbia”
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4.2 Opere di contenimento, viadotti e materiali 
innovativi
Sono state realizzate numerose opere d’arte, tra cui ponti, 
viadotti metallici (vedi caso Rio Enas), strutture di conte-
nimento in terra rinforzata con geogriglie, e gallerie artifi-
ciali, tutte progettate per resistere a sollecitazioni dinami-
che e garantire flessibilità e sicurezza [4, 6, 7, 8, 10 e 11].
L’utilizzo di materiali innovativi (geopolimeri, bitumi 
modificati, acciaio riciclato) ha ulteriormente incre-
mentato la sostenibilità del progetto [4, 5, 6 e 8].

4.3 Approccio geotecnico e Life Cycle Asses-
sment
Lo studio di Life Cycle Assessment (LCA), secondo 
le Norme ISO 14040 e 14044, ha evidenziato come 
le opere in terra rinforzata comportino una doman-
da energetica non rinnovabile e un’emissione di CO2 
pari a un terzo rispetto alle soluzioni tradizionali in 
calcestruzzo. Per esempio, 1 m di muro in terra rin-
forzata genera 0,2 t CO2-eq contro 1,3 t CO2-eq per 
il calcestruzzo [6, 7, 8 e 10].

Fig. 8. Schema delle fasi di realizzazione della Smart Road

Fig. 7. Il viadotto Sos Cannalzos sul Lotto 7
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5.	Digitalizzazione,
	 monitoraggio e
	 manutenzione predittiva

5.1 Tecnologie installate e benefici ope-
rativi
Il monitoraggio in tempo reale è stato affidato 
a sensori di carico, accelerometri, dispositivi 
GPS e sistemi di videosorveglianza. Questi 
strumenti permettono una gestione proattiva 
della manutenzione e garantiscono la massi-
ma sicurezza sia nella fase di esercizio che in 
quella di emergenza [7, 8 e 9].

5.2 Smart Road e sicurezza
Il progetto integra componenti Smart Road: 
pannelli a messaggio variabile, telecamere di 
controllo, sistemi di allerta meteo e sensori 
ambientali, che forniscono informazioni in 
tempo reale agli utenti e permettono un con-
trollo avanzato della sicurezza [7, 8 e 9].

6.	Risultati, criticità
	 affrontate e prospettive
	 future

6.1 Risultati ambientali, economici e sociali
Il progetto Sassari-Olbia ha ridotto in modo 
significativo le emissioni di gas climalteran-
ti, i consumi di materiali vergini e l’inquina-
mento atmosferico da traffico pesante. 
Si sono registrati risparmi medi del 15-20% 
sui costi, una diminuzione del 35% delle 
emissioni di CO e particolato, un sensibile 
miglioramento della sicurezza stradale (eli-
minazione intersezioni a raso, separazione 
flussi, viabilità locale parallela). Le soluzioni 
adottate hanno permesso inoltre la riqualifi-
cazione di siti di cava e la chiusura di discari-
che dismesse [4, 5, 6, 7 e 8].

6.2 Lezioni apprese e suggerimenti nor-
mativi
L’esperienza ha sottolineato la necessità di 
semplificare ulteriormente le procedure di au-
torizzazione, di rafforzare i sistemi di controllo 

Fig. 9. Simulazione della realizzazione della Smart Road

Fig. 10. Simulazione della realizzazione delle Green Island della Smart Road

Fig. 11. Simulazione dei punti di ricarica veloce nelle Green Island della 
Smart Road

Fig. 12A, 12B e 12C. Effetto della Realizzazione della S.S. 729
“Sassari-Olbia” sui tempi di percorrenza dell’itinerario:

mappa geografica (12A), mappa dei tempi di percorrenza ante operam 
(12B) e post operam (12C)
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Fig. 13A e 13B. Esempio di emissione e diffusione di CO (13A) e di PM10 (13B) derivanti da movimentazione di materie
(trasporti di materiali da cava)

Dati tecnici 
Parametro: Dato
Lunghezza totale: 80 km
Numero lotti funzionali: dieci
Sezione tipo: extraurbana principale
Larghezza piattaforma: 22 m
Volume movimenti terra: circa 10 milioni di m3

Materiali riutilizzati: 70% terre e rocce, 100% 
calcestruzzi, 90% pavimentazioni stradali
Principali tecniche: stabilizzazione a calce/ce-
mento, terra rinforzata, viadotti metallici
Risparmio sui costi: 15-20% rispetto a opere 
analoghe
Riduzione emissioni CO/PM10: 35%
Anno inizio lavori: 2012
Anno fine lavori: 2025 (ultimazione lotti)
Ente appaltante: ANAS SpA
Responsabile del Procedimento: Ing. France-
sco Ruggieri (Lotti 0-1-2-3-5-6-7-8-9) e Ing. 
Francesco Corrias (Lotto 4)
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e di aggiornare costantemente i criteri di ammissibilità 
dei materiali riciclati. La collaborazione con le istituzio-
ni e la gestione dinamica delle incertezze progettuali si 
sono rivelate fattori chiave di successo [4, 7 e 8].

7.	Conclusioni
La S.S. 729 “Sassari-Olbia” rappresenta un esempio 
concreto di come sia possibile coniugare sostenibilità, 
innovazione e qualità ingegneristica nella realizzazio-

ne di una grande infrastruttura pubblica. Le soluzioni 
adottate, il dialogo continuo con le Istituzioni, l’ado-
zione di materiali e tecniche all’avanguardia, offrono 
una traiettoria virtuosa per la futura progettazione e 
gestione delle opere viarie in Italia e in Europa.

(1) Ingegnere, Responsabile Tecnico Nuove Opere, Project 
Manager e Responsabile del Procedimento

di ANAS SpA
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